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lJove uſanze han fatto ponte in'obblio gli sta—

L bilimenti di que’ Legislatori, i quali, nel

proibite i Sepolcri pe’ defunti entro il re—

: cinto delle Città,avean tolto all' atmosfera

:nun-a' ſicura cagion di corrompimento ,' ed avean quindi

_allontanato Lin-male , i di cui effetti non laſcian di ſc

.gnar vestigi funesti alla ſalute de’ popoli (l) e.» Savi Me

didi industri nell’ indagar le cagioni delle.fiſiche umane

calamità, han fatto giunger leiloro voci al Real Tro

rno, indicando i nocevoli prodotti di tale obblio: ſuron

elle avvalorate da rimostranze cli questa Deputazione

incaricata della pubblica ſanità , onde penetrato‘il no

stro MONARCA da quella glorioſa ſenſibilità‘ , che l'oc

cupa a ravviſar nella felicità de’ ſuoi ſudditi l'oggetto pri

miero delle ſue cure , .ſ1 è determinato a tinnovar gli

antichi ſalutari provvedimenti. E‘ stato il voler Sovra~

no manifestato a quella-fieſſo Deputazione, cui l'impor

tante incarico s’è-aggiunto di proporre ciocchè più op

portuno rieſce; per poterſi la legge promulgare (2). i

A 2 › Una
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(i) Richiamerà ciaſcuno a' me

.moria ſu tale oggetto la Legge di

Solone aopo i Greci ,onde ſu trat

ta quella inſerita nel Codice Dc

cemvirale preſſo i Romani, ed al

tre ſimili Leggi emanate dal Con

ſole Duillio , dall’ lmperador A

driano , da Antonino Pio , Diocle—

Ziano, e Maffimiano . ~

(z) Uno de’ Medici Ordinari del

la Deputazion Generale di ſalute

D.Giuſeppe Vairo , noto per le

ſue luminoſe cognizioni , rapproñ,

ſento al noſlro provvido SOVRA

NO i danni , che derivano alla

d

pubblica ſanità dall' uſo delle Ter—

reſ-vm , e quindi la neceſſità di

doverſi le medeſime abolirda que

sta Capitale . Ordinò S. M. ad efif

fa Deputazione , che con altri pri

mari Medici faceſſe un tal punio

diſaminare. Dellinnmnſi a quello

incarico D. Franceſco Sarao , D.

Franceſco Dolce , il ſu D. Luigi

Viſone , il fu D. Michele Fonta

na , i nomi de’ quali oecupan luogo

diſlinto nella-medica facoltà. Uni

ronſi costoro collo fieſſo Sig. Vai

ro , e con due Commiſſari dalla

Deputazion destinasi,Cnvalieri per

` ta
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(iv)
I?Lì-"Una legge" coslſſ benefica~ può accordarſi 'col pub

blico intereſſe , ſenza andar confuſa cogli arditi ſiſtemi

di' coloro*,` 'che nell’ allontanare i Sepolcri de"Criſliani

dalle-..Citta ,~ pretendon pur , che ſi eliminaffer da' ſacri

Tempi ,zco‘me diſdicevoli al divin culto ; nè col di

.voto zelo di altri , che ne’ Tempi Urbani appunto

vorrebbon far quelli continuare , per la maggior ſre~

quenza de’ Fedeli, che ſuol ivi concorrere. Una ſiniſtra

in'te’rpretazion data da’ primi a diverſe leggi de’Princi-ñ

pi , ed ia varj canoni de’Concilj: una rimarchevole ſen

ſazion de’ ſecondi ha tratto entrambi vin oppoſle opinioni,

che non è difficile ridurre ad un utile , e vantaggio i

equilibrio." a" ' i’. I" ì ~

..Viene ſpontaneamente or ad offrirſi l’idea dell’ inñ,

nata propenſion de’ mortali verſo i propri trapaſſari mag

giori:ſi i‘: ella ſentire nnCO in petto a’ſelvaggi . Non ha

guari , nel proporre i Guerrieri Britanni ad'unn tribù

Irroccheſe tin cambio di terra lungi da quella, che abi

tava , noi acronſemiremo, udiron riſpondetſi, m” Penſa,

che in que/Ia Term ſ0” ſepolti i ;zo/?iii Antcnati , c0

manda dunque a quefl’Ombre di fllzflrffi,ediſeguirri(l)ñ.

-ì ' ñ .- ‘~ Son

ſh'anza al Real Trono . A’ 5-. Ot—

tobre dello. ſcorſo anno 1782. or—

dinò la M. S. che rellaſſero abo

talenti , e per Zelo ſommamente

illuflri D. Mazzeo d’Alflitto di

Rocca Glorioſa , e il Duca di Vallo

girardi: con relation de’ ao. Di

cembre i779. offriron cffi un ri

ſultato delle diloro combinare ri

fleſſioni , confermando non ſolo il

ſentimento di doverſi abolir le

Terreſanre., ma benznco tutt’ iSe

polcri dalle Chieſe di quella Cit

:à , e indicando i ſiti , ov‘e po

trebbonſi uelli conſiruire. Vari

eſpedienti ‘la Deputazion preſe in

ſeguito per l’eſecuzione di tal pro

getto , e ne amiliò distinta rimo

lire le Temſame , e che la lleſſa i

Dopo-tallon diſponeſl'e un Piano per

eſeguirſi la conſlruzion di Sacri

Tempj ,ove indiflintamente ſi por—

taſsero a ſeppellir tutti i deſunti,

affin’ di toglierſi in ſeguito i Sepol

crì da’ Tempi di quella lleffa Ca

pitale. " '- ì.

(r) Tra'vari aneddoti accaduti

in occaſion delle ultime guerre di

America , rapportati ancora dal

dotto Compilator della ſcelta mi

* [cel
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(V)

Son pur note ſu tal particolare le mamme di altri Popoli

illuminati. Laſciamo intanto questa idea ed affrettiamoci

ad altra,che più ci appartiene . Pria però dimentichiamo~

ci dello ſpirito di abituazione,ed abbandonando qualun

que preye’nzion di ſistema,riflettiamo,che accertati del

futuro riſorgimento , e dell’immortalita de'Corpi de' deſunti

que’, che primi aſſoggettaronſi al nuovo Celeste culto ,

ebber più ſorte stimolo di accordar a’ medeſimi _un incon

trastabil dritto ſulla dilor venerazione, e preſet quindi

cura nel deflinargli luogo adatto‘ ne’ ſacri Tempi , non

traſcurando di ſegnar ſu gli ſteſſi avelli le maſſime di

tal verace credenza, onde frequente è il leggere in efli:

1/1711’ IN AETERNVM. 1N PACE REQVIESCIT. CREDO _QVOD

”031551540 DIE RESVRGAM (r). Il dotto Veſcovo d’Or

leanr Monſign. de l’ Arabe/pino fe ſperare agli amatori

delle ſacre antichità un trattato de l’autorità de,.l’Egliſc

ſur les Decedez , che poi non compì: precedentemente

intanto,giungendo a parlare in altra ſua Opera della mi

stica Eccleſiaſiica communion de’Fedeli,accenna dOVCl’ſi.

da questa ripeter l’origine di ſeppellirli i Criiliani ne’ ſa

cri Tempj ,pour leur damm- la communautè da to”: ce

qui estoir de la Religion (2) . Il celebratiſſimo nostro Fi

A 3 lo

ſce/lane” , che ſi è cominciata tra

noi lodevolmeme a pubblicare , è

riferito ancor quello , che abbia

mo ſopra traſcritto, ne’ fogli dello

ſcorſo Marzo artic. IV.

(l) L’ intera Inſcrizione, ond’ è

tolto il traſcritto frammento, vien

rapportato dal Pratilli Hifi‘. Prin

rìp. Langobard. [l Chiariſſimo Scrit

tor della Storia Letteraria d’ Italia

dell’ anno 1753. [ib. 1.”. 10. la

reputa meritamente importante per

rm Cattolico . Sul particolar delle

maſſime di Religione eſpreſſe da'

primi Cristiani nelle lapidi ſepola

crali , è da leggerſi quanto repliñ‘

catamentet, e ſempre con nuovo

apparato di erudizione, ha ſcritto

il detto P. Mamachi nell' Opera#

delle .Antichità Cri/Ham! Tom. I”.

e nell’ alrra De' (Io/lumi de’prìmi

tivi Cri/ſiam'. Tom. l.

(1) Gabr. Albaſpin. de l' 4”:.

Pol. de l’Eg!. _ſm` l'adminì/Ìr. de l’

EMI). liv. U. rl). UI.- *
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[blog'o .urtare Zio di' Colui', che ìlistinguendofl m’ Mi;

gistrati per=.-inatura-ſaviezzar;or ’preſiede in quella Eccel

lentiſſima Deputazione; a detta, Eccleſiast'íca communion

rapper-tando la' parolalmwzcs uſitata ne’ Sepolcri Cri

stiani , ſembrò inclinata‘a c—reder, che generalmente Pr!”

in laſt-riprionióus 'noterTEcclefiaflic-am communionemSpettò ancora-al Santo ñDottore Agoſlino l’addurre con

vincente ,ragion per gi'uſlificare il deſiderio de’ Fedeli

d’eſſer ſeppelliti ne’ Tempi , e'd appreſſo le Memorie de’

Martiri (z) . Siam quindi pur accertati dell'antichitàv di

tal‘tiſo. Quello deſiderio però de’ Fedeli -queſia pia co

stumauza della Chieſa‘non ſecero allor s`i , che ſt recafl'e

inoſſefvanza alle leggi, che no‘n ammettean Sepolcri nel'

leCitta. I ’ ‘

i' Se per veder quel, che' or dee farſi , giova oſſer

var quel-,che ſi è fatto vnelle età traſandate,ravviſererno,

che nell’ avere i Cristiani affrontata la-*diſſapprovazion

de’ Gentili, costretti ne’ primi tre ſecoli dalle di coſtoro

Perſecuzionj ad »adempire al divin culto n'e’ Tempi-ſor

mati nelle Carati-mln’, ch’ eran ſempre fuor di Citta ſi

tuate ,' ivi ‘ancor davan ricetto a’ loro deſunti , com

binando cos`1 l’oſſervanza delle leggi ‘dello Stato ;‘.e de’

precetti della Religione . '

Non inoltriam lungi lo ſguardo in remote regioni.

Celebre fra noi è la Camcamba, communemente appel

lata di S. Gennaro extra ”litiga , e celebri‘ Puranco ſon
‘I e ~

. (i) Mazzocchi , nella Lettera

ſeconda al ch. Monſig. Giorgiſull'

Inſcrizione d’JIaro . ll Conſiglier

D. Filippo Mazzocchi di lui Ni

pote '5 cui rare doti di ſpirito, e

di cuore hanno aperto il cammino

alle` più importanti Magillrature,

eſſendo ſiate in ſeguito ſcelto dal

no’flro SOVRANO per un de’Mí

nistri del Supremo Conſiglio di Fi

nanze, è (lato non ha guai-i deſli

mto— alla vigile carica di .ſoprain

rendeute, difeſa-r: del noſlroRegno.

.-. (z) S` Aug. Ren-”8. [ib. 11. r.

*,x _ '. _r

q
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le recenti fatiche 'di ſublimi ingegni, ii.: quali, ſaggia

mente provvedendo alla gloria di noſira- Citt‘a , hanno il

ſaper. loro rivolto ad illustrar qnesto.- prezioſo avanzo di

Criſliana antichità ;"0ndexconducendoci q’uaſi per mano

tra` le denſe tenebre~~della-medeſima ,tnou han mancato

indicarci quanto ‘appartiene alle ſacre notizie,~cd a'Sepol

cri cola ſituati (t) . Il chiariſſtmo Autor degli Annali

deltnostro Regno dando inieſſa Camcomba .uno ſguardo

filoſofico , ci offre una intereſſante,uommen che verace

immagine della condiziottde’uostri primi Cristiani , e de~

gli atti di pieta cola da medeſimi eſercitati (z) . ._

i Dopo che- nel IV.4' Secolo ,- avendo l’ Imperador Co—

stantino permefib il libero.eſercizio della Religion Cri

stiana, ed eſſendo quellai-divenuta la Religion del Tro

no , cominciaronſi ad erger pubblici Tempi‘ nelle va

rie parti dell’ Impero , continuando tuttavia :la proibi

zion de’ Sepolcri Urbani‘, ſi pensò ſeppellir gli estinti

-- . - -4A4 . "ó‘ne’î
ll

, i ‘ \ . l ‘

(i) E’ nota la Diſſertazione del rato Avvocato verſatiſſimo in queſli

Sig Ab.P`ellitcia tra varie altre pub…

blicata _nel 178m Dc Cmeterio ,

five Camcumba Neapolituìa . L’

erudito Ab. Cestari nella ſua' bel#

la Deſcrizione Topografie‘a , degli

”mit-1”' edífirj ,della Città di N.1

polì premeſſa al VI. Tomo degli

.Annali di ‘queſlo Regno, al LVL

parla a lungo puranco di quello

monumento. Aſpettiamo da que

llo Autore la lioria letteraria del

la diplomatica , cui ſuccedErà un

trattato pur anto di diplc‘ltt'latica`

diretto adiſlipare i pregiudizi del

le due oppolie ſcuole :Sommo agio

a tali opere egli ſomminiareranno

le antiche'carte ,’ e diplomi de’

Reali Archivi della Zen-1,8 del

la Regia Camera 'nel doverne forma—

re inventario coll’iſpezzion dell’ono

ſſudi Sign. Riccardisſiccome è ſia

,to da S.M._ con re licatidiſpacci de

terminato , prece enti ſavie conſul

te dell’ Avvocato~ del Real Patri

monio Preſidente D.Niccolò Veſpa:

li , alla dit-.ui dottrina' L’eritamen—

te congiunta la pubblica opinione .

(2') ll Sig. D.. anceſcantonio

Grimaldi Tom-V .gót—.~ Questo

ſavioihed erudito iurecoëſulto ,

`Aſſeſſore dell’Intendenza di uerra,

e Marina , noto pel proſondq, libro

ſull’ begun Iianza, di *gran lunga

ſuperiore a la celebre brochure di

M. Rouſſeau , e per altre opere,

da due anni ſia travagliaudo con

rariſſima aſſiduità a' mentovati An

nali di quello Regno , traendo lu—

mi da' Scrittori originali , non da

torbidi fonti de’nostri Anteeelſori.
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ne’ Tempi a tal uopo eretti ſuor di Citta', quindi ‘ſur

ſe la differenza tra le Chieſe Urbane, e le Chieſe Cimi

teriali , differenza cos‘: ſpiegata dal dorto Panvinio: Cz

metcrin non ſolum Eccleſia: fuiffe C7‘ Baſilica!, fld ali

quid ampli”: quam Eccleſia Vrbnnie , Sepulcm ſcilr'cn

Cbrìstianorum , quae intra Vrbcm fieri non poter-ant , ba

--buiffe (I) . r

c Siam ſicuri,che così ancora ſu tra noi praticato.

Sebben da monumento rapportato dall'Autor della Storia

Civile del nostro Regno (z) ravviſaſi , che per qualche

_tempo pur dopo l’Impero di Costantino la Religion

dominante in queste regioni non tralaſciò di effer la

Pagana; ciò non ostante , come accuratamente riflette

il lodato Scrittor de'nostri Annali : *vi era un buon 1m

onero ſparſo di Criſiiani,cbe con libertà, e ſenza timore

eſercita-tm” In loro Religione (z) . Ci paleſa il Croni

ſia Giovanni Diacono, che Severo,occupando la noſtra

Cattedra Veſcovile a’ tempi appunto dell'Imperador Co

ſtantino, fecit Baſilica; qunruor ; ”nam fori: Urbcm , e

t‘re altre nella Città , ſoggiungendo , che eſsendo il

medeſimo morto , fori: Urbcm jacuit in Eccleſia ſui

nomim'i conſacrata . Ceſsò di viver poco dopo il Ve*

ſcovo Nostriano, e ſappiam dallo steſso Autore, che ſe

pultus ofl in Eccleſia Beati Gnudioſi Cini/lr' Confeflorir

fori: Uróem eumibm ad Sanfſum ſmmnrium Marg/rem,

in panico L’ altro nostro Veſcovo Vittore ſul finit

del V. Secolo edificò due Chieſe ſuor di Citta, una in

distapza di un miglio , l’altra nella meta del cammino,

1'” qua CD’ ipſe [2234]”: quia/ci; (4) . L’erudito.í\ptor

. e ~
o

' (i) Panvin. In Addii-ment. a‘d (3) Tom. V1. p. ;65. .

Pinin. lib. De Cemem. (4) johann. Diacon. Chrome‘. L‘

(z) Lib. II. c. Ill. piſtopar. S. Neap. Ero!.

e J.
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della Differtazion~ D: Carmen-rio , five Carta-mbar Ned—'ì

palitana , nell’ aver tutto ciò , che a detta Cataconlm

appartiene , riſchiarato per modo , che ci compenſa

della traſcuraggine , in cui_ ſu da’ nostri maggiori tenu

ta , ſi addoſsa il diſastroſo impegno di perſuaderci ,che ,

non ſol pe’ ſecoli…: de’quali ragioniamo , ma per ſino'

al XII. ſecolo ancora , in eſſa ſoltanto davaſi tomba a
deſunti , e che non vi ſuron ſuorſſdi questa Città Tem.

pi addetti pe’ Sepolcri : quindi uſa di ogni* sforzo per‘

complicar le ſempliciffime idee eſposte nelle chiare pa

rolg del Cronista : col ſoccorſo della più vasta erudizio

ne crede veder di ſicuro , che in eſſa Catacamba pur

ſuron riposti i rammentati Veſcovi , e vuol , che. ſulla.

ſua parola crediamo, che preſſo Gio: Diacono lo ſteſſo

ſignifica fori: Urbem Sepeliri , che i” Cwmeterio .- dip

più , che per Chieſe , e Baſiliche intende: debbanſi

Cappelle fatte nella Cat/:combo medeſima (-1) . Ma perchè

lo ſteſſo Diacono nel parlar del Veſcovo Urſo,che con

’zi-,ottime ragioni dal Muratori (2) credeſi eſſer trapaſſato

prima "del Veſcovo Severo , ed in conſeguenza prima

dell’ Imperador Coſtantino , e della liberta accordata de’

'pubblici Tempi, dice, che ſepultus cſi in Cfmiterio fo.

ris a!) Urbe, diſtinguendo cos‘r chiaramente i -ſuoi ſenſi

.uniformi alla Storia de’ tempi? Tali parole, interpretan

doſi come ſuonano , ſon troppo chiare ,‘ per non poſ

porle ad un nuovo ed intralciato ſiſtema.

Si diſtinſer così i noſtri Antenati da que’ Popoli,

che gli erano intorno ſoggetti a’Longobardi,, che ſerba

ron ſempre l’uſo di quella Nazione,di portare a ſeppel

lire i deſunti , anco diſublime rango, ſuor delle Citt‘a,

e fuor

<1) u Si . Penn” in a; .77;.S. IV. . g ` *ñ

i

_(2) Murat. i” not. ad jobanfl.

Dm‘. .



*( X ).

e fuor de? Tempi . Oltre degli argomenti tratti“ dalle

lora* leggi , poffonſi addurre in più -certa compruova

i fatti permanenti. Arniperga moglie .di Pandone II.

che occupò il Contado di Capoa nel ſecolo IX. ſu ſep

pellita ſuor di quella Città a Cielo aperto. Di recene

te è ſtato il dilei Sepolcro diſſotterrato , afiiem con In

ſcrizione (1) , dalla quale inſigne Letterato .chiaro

ſra noi per dottrina , e per lo poſto , che occupa div

Regio Iſtoriografo del noſtro Regno , e della Religion

di Malta (2), fè rilevare il nome della moglie dieſso

Pandone, notizia da non diſpregiarſi ſra le tenebre della

noſtra Storia ', e che molto può condurre alla critica
diplomatica. . a ì,.- r

Qualche volta in questa Città., in progreſſo di ſe

coli, non altrimenti,che nella stagion del Gentileſimo,

ſu accordato a' ſublimi Perſonaggi il ſeppellirli ne’ Tem

pi Urbani. I›-Duchi, che fra; noi ortennero una ſpecie

del Sommo Impero, ed ancor que’ della dilor famiglia,

ne’Tempi di questa Città ricevetter l' onor del Sepolrg-,t

cro: il ‘Duca Teodoro, che… terminò iſuoi giorni' a’tem

pi di Leonetlſauricoye di .Costantino ſuo figlio verſo la

metà del ſecolo VIII. , ſmſeppellito nella Diaconia de’

SS. Giovanni ., e Paolo , preffi) l’ attual Monistero

di Monache di Dammi-amica (3): :fl Tal prerogativa

non` conſistea nel ſeppellirſi ne’ ſacri Tempiffl, .com’ altri

_ . -~ l:›<. Lul-ha

(i) E' queſta Inſerizione conte-l‘ che" c‘on impazienza il pubblico

pita in uno llile- il men tono di stà da lui attendendo.“ *

 

que' tempi‘, e ſn pubblicata dá’ſa

vi Estenſori dell’ .Antologia Romañ_

na al num. Vll. dell’ anno :781.

(a) ll Sign. D. Franceſco Da

niele , noto ancora per non poche

ſue dotte produzioni , e per’la flo

ria dell’ meerador Federico Il'. ,

(2) Siam di ciò'saccerrati da una
Greſica [nſcrizione, ehe a noſlri gior

ni ancor raWifaſi nel muro del

la Chieſa di eſſo Monistero. Altri

ſivjllll eſempi rilevanſi da altre ln

ſtfizioni rapportare dal Capaccî

Hifi* Nfap. In Co XI. "



' , (z) L‘Inſcrizione appoſla al di co—

<(XI‘)

_ ha creduto, ma fibbenînel ſeppellirſi ne’Tempi della'Cittä.

Le Vergini negli ñſacri Chiostri ..intente al culto più

puro ottenean negli steſli Chiostri Sepolcro. Sebben ſiaſi

oſſervato in virtù d’ una lnſcrizionë, creduta non più an

tica ~~del X. ſecolo, che le Clauſlrali ancora portavanſi

a ſeppellir nella nostra Catacomóa , pur.le addotte oſ

ſervazioni non ſembran s`1 chiare", che bastino a farci

decider ſu questo punto (i) . Se guardiamo in altre Cit

ra, Giu/lina Badeſſa di un Monistero nell’antica Capoa

nell’ anno 569. ſu nello…steffo~Monistero ſeppellita (2) .

Non vogliam diſſimular, che a’ Fondatori delle Chieſe ,

per un’ onorevole eccezion dalla legge , permetteaſr il

Sepolcro nelle steſſe Chieſe da effi edificate (3) .

Simili eccezioni furono in ſeguito con troppo gene

roſità ad altri pure accordare , quindi ſu d'uopo richia

mar l’attenzion de’Sovrani,e la vigilanza de'P’relati ra

dunati in vari Concili, per rinnovar con loro leggi ,

e*can0ni la proibizion .de’Sepolcri ne’ Tempi urbani .

.Son questi que’ canoni , e quelle leggi , ſull’ equivoca

interpretazion de’quali taluno ha penſato eſſere stata ,

a’ deſunti Cristiani allor interdetta l’ Eccleſiastica Sepol

tura . Col chiamar distintamente a diſamina il tenor di

ciaſcuna legge , e de’ canoni* particolari, uno Scrittor di

non ordinario ſapere ha dimostrato la verita dell’ oppo

ſla opinione (4) . ñ.; ."

_ w'. ~ : , , . ` .

` .
v -

(.1) Autorrdi quelle oſſervazioni (3) E‘ da vederli quanto ſi è

è il pih volte lodato, Sign. Pellic- ſcritto ſu tal particolare dal de

cia nella ſi!. diſſer:. S. ult. Roye , e dal Mareſchal .

(4) Muratori Dljſmaz. XVII.

ñei Sepolcro è riſerita da] Mazzoeó_ Anecdor. Latin. T0771/ [I. e Diſqui/Z

chi al Commento ſul CalendJV-cp. III. Armada!. Gr .

P46’- 37
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(XII)

In tal guiſa ſi praticò'- per quaſi tutto il [X. ſeco

lo . L’ Imperador Leone il Filoſofo, che nell’ anno 886.

ſalì ſul Trono di Oriente , reſe celebre il ſuo nome

ne'ſaſli della lugubrë diſciplina della Chieſa , per aver

dettato una legge , colla quale ammiſe i Sepolcri ne'

Tempi. delle Citra (I) . Incontrò di mano in mano

quella legge il funeſlo gradimento de’Uari `Stati di Eu

ropa , e fece sì, che ſuſſe ad eſſa ſagrificato il più pre

zioſo intereſſe dell’umanità .

Ritenuti `i fatti anzidetti , applichiam loro le ſe

guenti breviſſima conſiderazioni . I ſuggerimenti della

"Religione fan vedere ragionevole il riporre ne’ luoghi a

lei conſegrati quegli estinti , che mostrarono in vita di

averla fedelmente ſeguita. Nulla influiſce,ſe questi luo

ghi ſian dentro, o fuori delle Citta . P, dettami della

pubblica utilità , col preſentarci una ſerie di triste con

ſeguenze cagionato dalla reſpirazion di quell’aere , che
aggirandoſi intorno a’ſepolcri, chiaramente dimoſlra re-ſi

starne infetta , chieggon , che lungi fi portaſſero dalla.

ſociet‘a . Può dunque farſi in maniera , che i ſug

gerimenti della prima non s'oppongano a’ dettami del

la ſeconda : ”ciò col construirſi i Sepolcri ne’Tem

pi fuor di Citta . Così inſetti-fu eſeguito in altre ſla

gioni . - , p

Il progreſſo delle attuali cognizioni al ſalutare aſpet

todi lumi non equivoci ha oggimai convinti`i Sovra

m

(r) E‘ nota la Cq/Ìít, Nov. ſet in Urbiòusſhor cfl,i›r Ecclejiír.

LUI. di queflo lrnperadore.Pensd All' incontro dal tenor della leg

q—

il Ch. P. Thomaſm de Benef. Par. ge , e dalla ſloria di que’ tempi ,

III. [ib. I. r. 66. eſſere {lati con che la vider naſcere , ſi ravviſa

quella legge rellituiti i Sepolcri

alle Chieſe , facendo una ſcoccia

illazione: indizi/ir , parlando di que

ſto Imperadorc , ut ſcpeo'irì ſu eſ

.che Leone ammiſe allora iSepol

cri nelle Città , eſſendo pria nelle i

Chieſe fuor delle medeſime ſituati.

.*
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ni ‘amanti de’ Popoli ,` della neceſſita di richiamare in -

oſſervanza l’ uſato antico ſiſtema. *a e~ñ~ ' --‘-.

Il Genio ſublime di Luigi XV. non offrì con altro mez

‘zo,che .con quello, ,a’ propri ſudditi Franceſi il vantag

gio di un clima- più puro.-, teſſendovi Concorſa‘e-l’ opera

dell’ accreditato Veſcovo di Pamim . Ugual diſegno , per

chè troppo fervidamente immaginato , urtò negli estre

mi nella Dieta del Regno di Polonia , onde ſvanir do—

vette , mercè le dotre cure del ſavio Prelato , che coll'

incarico-di Miniſiro Pontificio allor. dimorava tin ’Varſa

via (1). Univerſal commendazione riſcoſſe l’ Editto ſu

questo punto emanato da Colui, cui provvidamente

ſia affidata la felicità dello Stato di Modena I Popoli

della Toſcana numerar poſſono un ſimil vantaggio tra’

molti *altri , che inceſſantemente ricevono dalla ſaviez

za del loro Sovrano .~1Nella Germania‘l’ uſo de’Se

polcri Urbani è stato_,combattuto con infinite decla

mazioni de’ Dotti , le quali ecciteranno al vantagñ

gioſo effetto l’Augusto Legislator di quella gran parte

di Europa . .* :m 2- v. .-r "i"w'**

. Inefficaci per noinon ſono ſiate le voci di color,

che han cercato in quella Capitale tal vantaggio promuo

‘vere -. Pria di pronunciar però il noler Pio , Glorioſo

* i f, a... .' .ñ So. ‘
` '1-',

p

.HQ. ‘ . '"7

ó (r) Fu quelli il dotto Monſign.

Garampi, che in qualità puranco

di Mini(er Pontificio or riſiede

preſſo l‘ imperia] Corte di Vien

na , cui luminoſe azioni han pro

cacciato univerſali favorevoli ſuſ

ſragi . Da una ſua lettera de’ 20.

Gennaro 1776. da Varſavia diret

ta al ſu noſlm Martorelli , ſiam

èdel narrato fatto ſicuri . Tal let—

defunto dirette , ſerbaſi dal ſa

vio indagator della noſira patria

Storia Duca D Michele Vargas

Macciucca .

‘W220 dell' inſigne Abate Eckel

Direttore dell' lmperial Gabinetto

di Antichità , ha fatto ſperare al

-dettox Duca una copia dell’ intera

rimostranza preſentata nella Die

ta Polacca , che tuttavra ſi‘sta con

tera , aſſim con altre al lodato *impazienza attendendo. ‘

Q

o

Eſſo Prelato , per_
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SÒVRANO la legge "per abolire i,.`Sepolcri" dalla medeſi

ma, ſacro e primo .di Lui penſiere è stato .'*îil diſporre ,

che ſi claſſe ad eſſi luogo ne’Tempi atal.effetto da eri

gerſi fuor del recinto. A ravviſar, che in favor di così

ſavia idiſpoſizione. concorre l’` oſſervanza dell' univerſal

Cristianañ- ragione ,. il pubblico vantaggio , e l’ au

torit‘a degli eſempi de’ tempi traſandari, fra noi ſpe

cialmente occorſi ,rſono .ſiate `dirette le preſenti Ri

fleſſioni.,-c .:‘.~-r ’ ì * ., e

i ..i‘m Affin di allontanarſi. qualunque diſuguaglianza, ag

giungeſi , che indistinmmmte in detti Tempi fuor di Cit

‘a render ſi doveſſero gli ultimi uffici a’defunti di qua

lunque ceto. Uomini , che godendo in‘vita più degli

._ 'altri i vantaggi dello .stato ſociale , pretenderete ancor

'dopo .morte con inſultante '.-distinzioneñ' far ſentire il

peſo. della vostra ſuperiorità? Non dee ſimil legge laſciarſi‘

'piegareein favor di alcuno , giacchè riguarda i mortali

- in quello stato , in cui , ceſſata la loro eſistenza , ſi è ñ

tra eſſi adeguata qualunque diſparità . ,

Riconoſciam la ſublimita di tal legge , e volga

qUesta Deputazione le cure ſulla ſcelta de’ mezzi per

la facile di lei eſecuzione .-i-Uno stabilimento ſuntua

rio , che il modo restriuga delle funebri pompe , e’

delle eſequie, renderebbe questi atti di pietà più uniformi

alle maſſime della Religione . Da uno de’Deputati Commiſ

ſari (IiſOHO con ſaviezza ſviluppati-:Varie idee in un ſuo

piano per tal diviſamento . Nell’atto che ne'vari Governi di

‘Europa‘, ove preſiede la più ſana politica , s’invigi

la ad aggravar con pene-*gli ’ecceſſi del luſſo tra’ vi_

venti, ſi avra riparo di moderar quel luſſo ,` con cui

ſi rendono i defunti al Sepolcro 2 Dippiij… l’Arclii—tetto

A... r i ‘.':- :,1 w'r '76 -Î, rin.- t'

a - :l v a i, 7.… *’- - _.` 'a

(I) Ciw, D. Mazzeo d'. Aſtiitzo @raw (319,30%, MW ‘ (.3:

I' u

-zzr iaz—iu' ‘ B

 

__ó-l

’J


